
GESTIONE PREVIDENZIALE:
Sul complesso delle entrate contributive incide l’aumento, nell’anno, dal 2% al 4% del prelievo

integrativo, pensionabile al netto della quota minima che fronteggia i costi di gestione. Dal lato delle
uscite per prestazioni previdenziali, la relativa spesa è anch’essa in crescita, ma in funzione di un tasso
più basso rispetto a quello che caratterizza i contributi. Pertanto, il saldo previdenziale si attesta in
definitiva su livelli più alti rispetto al precedente esercizio.

Con riferimento al recupero dei crediti contributivi, si segnalano le seguenti attività poste in essere
dall’Ente al fine di contenere il fenomeno entro limiti fisiologici: 

introduzione dell’istituto transitorio del Ravvedimento, in vigore fino al 24 aprile 2014;
recupero giudiziale, con l’avvio/esecuzione di procedure esecutive;
convenzione con l’Agenzia delle Entrate per il pagamento dei contributi tramite F24;
convenzione con l’Agenzia delle Entrate per la consultazione delle banche dati fiscali;
introduzione, dall’esercizio 2014, della possibilità di versamenti spontanei in acconto sulla
contribuzione dovuta nell’anno e successivo conguaglio.
Le elencate iniziative hanno portato ad un recupero dei crediti in argomento al 31/12/2013, passati

da €108.177.827 a €85.411.603 (€61.432.293 di soggettivo, €23.979.310 di integrativo), meglio
specificati nel prospetto illustrativo della situazione creditoria consolidata che segue:

Riguardo all’istituto di tutela della maternità, i relativi contributi nell’anno (€3.109.642),
corrispondenti ad un contributo unitario di €95 e ad un rimborso dello Stato per €587.297,
sono risultati superiori alle indennità erogate (€2.183.918), determinando un saldo positivo al
31/12/2014 nonostante anche il recupero nell’esercizio del residuo di onere di competenza 2013.
Tali disponibilità saranno considerate per la determinazione del contributo di maternità 2015.

Dal lato dello stato patrimoniale, il Fondo per rischi e oneri, accantonato per l’eventuale copertura dei
rischi di svalutazione dei crediti contributivi previdenziali, è quantificato in funzione dei consulenti
professionisti morosi cancellati, nell’ipotesi che tale platea costituisca la parte di credito più
difficilmente esigibile. Posto tale criterio, anche nell’anno 2014 non si è provveduto ad ulteriori
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CONTRIBUZIONE SOGGETTIVA

1997-2013 875,30   61,40   30,40   31,00   

2014 105,10   17,30   17,30   

TOTALE 980,40   78,70   30,40   48,30   

CONTRIBUZIONE INTEGRATIVA

2004-2013 369,10   24,00   16,10   7,90   

2014 77,50   10,40   10,40   

TOTALE 446,60   34,40   16,10   18,30   

TOTALE POSIZIONI SOGGETTIVE E INTEGRATIVE 1.427,00   113,10   46,50   66,60

(importi in mln di euro)

Contributi del Crediti di cui in Crediti al netto
periodo rateazione delle rateazioni

–    305    –
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appostamenti di bilancio, mantenendo i livelli del fondo sostanzialmente immutati rispetto al
31/12/2010, anno in cui è stato effettuato l’ultimo stanziamento. Ciò ad eccezione della variazione
compensativa operata tra le due sottosezioni del fondo, intestate distintamente a contributi
soggettivi e integrativi, effettuata per arrivare alla copertura dei crediti maggiormente a rischio
stimati (pari complessivamente a €10.427.206 per i crediti contributivi soggettivi e €2.109.912
per i crediti contributivi integrativi). 

GESTIONE FINANZIARIA:
Nel corso del 2014, l’asset allocation tattica, nel perseguire l’obiettivo di combinazioni di

rischio/rendimento a garanzia delle prestazioni istituzionali nel lungo periodo come da ALM associata
al bilancio tecnico vigente, ha registrato degli scostamenti rispetto al target strategico, sconfinando
a fine esercizio, rispetto al range fissato, nel caso delle obbligazioni governative inflation linked e
dell’asset alternativo.

La componente immobiliare della gestione ha subito l’impatto dovuto al perfezionamento delle
operazioni di fusione per incorporazione della società Rosalca srl, che ha determinato, in termini di
effetti sulla situazione patrimoniale dell’ENPACL all’1/12/2014, un sostanziale spostamento del valore
complessivo della partecipazione dalle immobilizzazioni finanziarie a quelle materiali, in relazione
alla diversa natura assunta dall’attività di investimento.

L’attività mobiliare 2014 è stata caratterizzata da operazioni di riallocazione di risorse nel
comparto dei titoli di Stato e dei fondi, che hanno determinato plusvalenze da realizzo per
€18.119.731. Tali maggiori proventi patrimoniali rimangono associati ad un aumento complessivo
dei costi tributari, tra l’altro dovuto ai più alti livelli di tassazione delle rendite finanziarie (26%)
introdotti dall’art. 3 del D.L. 66/2014, convertito, con modificazioni dalla L. 89/2014. La componente
di investimento in alternativi con specifico riferimento al fondo Investimenti rinnovabili, considerata
la persistente situazione di valori NAV inferiori a quelli contabilizzati, ha richiesto l’accantonamento
alla apposita voce di costo di €2.421.138, pari al 10% del capitale sottoscritto e richiamato al 31/12/2013.

GESTIONE ORDINARIA:
Con riferimento ai vigenti limiti di spesa, il Collegio segnala il riversamento da parte dell’Ente

al Capitolo 3.412, Capo X, "Somme provenienti dalle riduzioni di spesa versate dagli Enti dotati di
autonomia finanziaria", dell'importo di €502.767,00 con valuta 30 giugno 2014, in applicazione
dell'articolo 1.417 della L. 147/2013, come modificato dall'articolo 50.5 del D.L. 66/2014, convertito
dalla L. 89/2014. In materia di oneri per il personale, come da risposta fornita dall’Ente ai rilievi
di mancata attestazione formale formulati dai Ministeri vigilanti in sede di preventivo 2014 e
preventivo assestato 2014, si attesta inoltre il rispetto, nell’esercizio, delle relative disposizioni
legislative di contenimento vigenti (art. 9.1 del D.L. 78/2010; art. 5, commi 7 e 8, del D.L.
95/2012). 

È stato dato anche seguito alle norme in materia di divieto di attribuzione di incarichi di
studio  e  di consulenza a soggetti collocati in quiescenza  (D.L. 95/2012  convertito con modificazioni
dalla L.135/2012 e s.m.ei.).

Complessivamente, tenuto conto della destinazione dei contributi minimi integrativi
(€7.488.600) a copertura delle spese di gestione, l’insieme delle risorse residue dalla gestione pa-
trimoniale (€16.576.356) e da quella amministrativa ordinaria (€3.083.338), per la prima volta,
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consentono la chiusura dell’esercizio finanziario con un saldo positivo (+13.493.018). 
In definitiva, tutte le componenti di gestione - caratteristica, strumentale e straordinaria -,

contribuiscono favorevolmente a un saldo totale al 31/12/2014 positivo e maggiore del 53,4%
rispetto a quello del 2013. Il 2014 chiude, infatti, con un avanzo di esercizio pari a 96,4 mln di
euro, continuando a garantire, in continuità rispetto al passato, la tenuta del sistema finanziario
di gestione a ripartizione sia nel confronto contributi-prestazioni che in quello ricavi-costi.

Il patrimonio netto al 31/12/2014, incrementato del risultato di esercizio 2014 e dell’imputazione
delle riserve e dei fondi provenienti da Rosalca, si attesta complessivamente in €841.028.948,
ricomprendendo la riserva ex lege nella misura delle cinque annualità di pensione nel 1994 e comunque
fornendo un valore dell’indicatore patrimonio netto/pensioni di competenza 2014 pari a 8,89.

2. Rendiconto finanziario in termini di liquidità
Il Collegio ha potuto verificare la coerenza delle scritture di cassa redatte secondo gli schemi

di cui all’allegato 2 del DM 27 marzo 2013, con il rendiconto finanziario in termini di liquidità.
Allo scopo di raccordare le due rilevazioni di bilancio, dalla situazione contabile di ENPACL relativa-

mente al periodo 1/1/2014-31/12/2014, sono stati evidenziati i saldi delle disponibilità liquide ad apertura
e chiusura dell’esercizio, ed è stata ricostruita la situazione complessiva di cui al prospetto:

Al 31/12/2014, il totale delle disponibilità liquide (€59.331.336) è dunque pari al saldo generale di
cassa dell’esercizio (€48.023.916,74) più le disponibilità già presenti sul deposito bancario al 1° gennaio
(€11.307.411,78), più l’importo in cassa al 31 dicembre connesso alla “chiusura” di Rosalca (€8,05).

In ordine ai richiami contenuti, in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e informa-
zione, nel paragrafo 4.2 della più volte richiamata Circ. MEF n° 13/15,  il Collegio, tenuto conto
che ENPACL già provvede a pubblicare sul proprio sito istituzionale la documentazione di bilancio
in formato .pdf, richiede il mantenimento di tale prassi anche con riferimento al processo di ren-
dicontazione come da ultimo innovato.

Alla luce, poi, delle indicazioni di pubblicazione su Internet recate dal DPCM 22 settembre
2014, il Collegio chiede all’Ente di pubblicare i dati di cui agli schemi ex DM 27 marzo 2013 entro
30 giorni dall’adozione definitiva del bilancio, in un formato tabellare di tipo aperto che ne
consenta l’esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

Tutto quanto premesso, vista anche la positiva certificazione indipendente, il Collegio esprime
parere favorevole al rendiconto ENPACL per l’esercizio 2014.

depositi bancari 11.307.411,78 368.800.834,91 320.776.918,17 59.331.328,52 

denaro, assegni e valori in cassa 6.160,22 8,05 

C/c postali (*) 2.429,97 

Totale disponibilità liquide 11.316.002,00 59.331.336,00 

(*) Deposito postale con cui si affranca la posta (importi in euro )

a inizio periodo TOTALE GENERALE TOTALE GENERALE a fine periodo 
(1/1/2014) ENTRATE USCITE (31/12/2014)

CONSUNTIVO DI CASSA

I SINDACI 
Dott.ssa Giulia Toti - Presidente 

Dott.ssa Valentina Di Bona – Sindaco Effettivo 
Dott.ssa Valentina Torresi – Sindaco Effettivo
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Relazione di certificazione
della Società di Revisione

art .  2,  comma 3,  Decre to  Le g is la t ivo  509/94
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